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Solo in ta l modo noi potremo dar vi ta 
rigogliosa ad un sistema di comunicazioni 
che r isul terebbe il meno costoso e che non 
impegnerebbe lo S ta to allo s tanz iamento 
di forti somme, per l 'a t tuazione di linee 
i cui traffici prevedibili non po t ranno mai 
essere molto elevati; è solo in tal modo 
che a noi sarà da to di svolgere il nostro 
programma ferroviario senza il quale nè 
buoni propositi , nè a t t iv i tà feconde di ener-
gie individuali e collettive po t ranno mai far 
risorgere le alpestri regioni d questa nostra 
I ta l ia centrale dal tr iste abbandono nel 
quale ora si t rovano. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Scano: 

« La-Camera, aye rmando la necessita di 
provvedere al razionale assestamento della 
re te ferroviaria Sarda, preso a t t o delle di-
chiarazioni f a t t e dal ministro dei lavori pub-
blici in seno alla Commissione che esamina 
il presente disegno di legge, confida che il 
Governo vorrà por tare sollecitamente a ter-
mine gli s tudi tecnici oppor tuni pel pro-
lungamento e pel raccordo f ra loro dei 
tronchi t u t to ra i n c o m p e t i : e confida pure 
che vorrà prendere tu t t i quei provvediment i 
che valgano ad incoraggiare e facil i tare 
nell' Isola la costruzione di nuove linee col 
sistema delle concessioni. 

« Scano, Carboni-Boj, Abozzi, 
Pais-Serra, P inna , Castoldi, 
Giordano-Apostoli , Solinas-
Apostoli. 

Chiedo se questo ordine delgiorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, ha facoltà di svol-

gere il suo ordine del giorno,onorevole Scano. 
SCANO. Egregi colleghi, malgrado le reci-

se dichiarazioni f a t t e dal ministro dei lavori 
pubblici, nel suo discorso dell 'altro giorno, 
che non può dirsi sia s tato ispirato a poca 
s inceri tà , io nut ro ancora l ' i l lusione, o, se 
meglio vi piace, ho l ' i ngenu i t à di credere 
che egli vorrà fare buon viso all 'ordine del 
giorno firmato da me e dagli al tr i colleghi 
della deputazione sarda. 

E la ragione di questa mia speranza e 
di questa mia fiducia s ta nel f a t to che nel 
nostro ordine del giorno altro non si chiede 
che di dare solennità di voto a quanto la. 
Commissione par lamentare , con spirito di 
equanimità,-ha creduto di dover dire in ordi-
ne alle nostre domande: e a l t ro con esso non 

natati 

si chiede al ministro se non la conferma 
delle d chiarazioni da l u i f a t t e , a r iguardo 
delle nostre lince, in seno alla Commissione 
che s tudia il presente disegno di legge. 

La dimostrazione del mia assunto, o col-
leghi egregi, sarà breve, facile e p iana. 

Nella l impida e perspicua relazione del-
l 'egregio collega onorevole Calissano si leg-
gono queste precise parole : « Ad ogni modo 
le richieste per la Sardegna meritano più 
profondo e particolareggiato esame, sot to 
l ' aspet to tecnico e finanziario; esame che, 
per le assicurazioni fatteci dal ministro dei 
lavori pubblici, si sta già ef fe t tuando, come 
pure si s ta esaminando in massima quali 
provvedimenti possano occorrere per facili-
tare nell'isola, che n'è così v ivamente de-
siderosa, la costruzione di linee col s is tema 
delle concessioni ». 

Il ministro adunque dinanzi alla Com-
missione ha f a t t o due dichiarazioni impor -
tan t i per noi, e cioè, che si sta prendendo in 
esame e si sta ef fe t tuando lo studio delle 
linee sarde di prolungamento e di raccordo, 
e che si s ta pure esaminando in massima 
quali provvediment i occorrano per faci l i tare 
la costruzione di l ; nee col s is tema delle con-
cessioni. 

Ebbene, il nostro ordine del giorno non 
fa che r iprodurre dinanzi alla Camera que-
sti concetti, e chiediamo che sia affermato 
con la solennità del voto quanto l 'onore-
vole" ministro ha dichiarato dinnanzi la 
Com missione. 

Difa t t i nell 'ordine del giorno, firmato da 
me e dagli altri colleghi della deputazione 
sarda, si r iproducono alla le t te ra i concetti 
sovra enunciati : « La Camera preso a t t o 
delle dichiarazioni f a t t e dal ministro dei 
lavori pubblici in seno alla Commissione, 
che esamina il presente disegno di legge, 
confida che il Governo vorrà por ta re solle-
ci tamente a termine gli studii tecnici op-
por tuni pel pro lungamento e pel raccordo 
f ra loro dei tronchi tu t to ra incomple t i : e 
confida pure che vorrà prendere t u t t i quei 
provvediment i che valgano ad incoraggiare 
e facil i tare nell 'Isola la costruzione di nuove 
linee col sistema delle concessioni ». 

Lasciate che io vi r ipeta che n itro la 
illusione, o la ingenui tà , di credere che il 
ministro vorrà acce t ta re questo ordine del 
giorno, malgrado il preannunzia to ostra-
cismo di t u t t e le nuove domande, che sono 

| s ta te presenta te : anche perchè, egregi col-
leghi, la ragionevolezza delle nostre richie» 

; ste salta agli occhi di t u t t i . 
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